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Voltate pagina. 
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LE INCURSIONI OTTOMANE, LA RIFORMA E LA CONTRORIFORMA IN ITALIA, NEI 

DOMINI ASBURGICI E VENETI 
 

 

1. Tra Trecento e Quattrocento, l'Impero perse gradualmente il proprio significato universale. Nella 
lotta per la supremazia tra i principi di lingua tedesca prevalse la casata degli Asburgo, destinata a 
reggere le sorti dell'Impero sino al XX secolo. Cerchiate le tre affermazioni che ritenete corrette. 
            (3 punti) 

 
 

A La Bolla d'Oro del 1356 rego-  B   In questo periodo la corona im- 
 lava l'elezione imperiale         periale fu sempre nelle mani  
            degli Asburgo 
 
C La sovranità dell'Imperatore  D   Aumentò l'autorità del Papa a  
 si estese all'Austria e alla         danno dell'Imperatore 
 Boemia 
 
E Formalmente la corona impe-  F   Gli Asburgo fondano il loro  
 riale era elettiva          potere sui principati della Ger- 
            mania 

 
 
 
2. Nel corso del XIV secolo, gran parte dell'odierna Slovenia passò sotto il dominio degli Asburgo. 

Unici seri concorrenti della casata d'Austria furono i conti di Celje. 
 Perché dal 1456, i conti di Celje non rappresentarono più un ostacolo all'espansione degli 

Asburgo? A testimonianza degli antichi fasti, uno degli emblemi della casata di Celje è riportato 
anche tra i simboli dell'odierna Repubblica di Slovenia.  
Quale? 

      (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Con l'avanzata dei Turchi ottomani, che nel 1356 superarono lo stretto dei Dardanelli, i Balcani 

divennero lo scenario principale di numerose battaglie tra cristiani e musulmani. 
 Abbinate gli elementi sottostanti, inserendo le lettere che precedono i nomi delle battaglie della 

colonna di sinistra nei rispettivi spazi vuoti della colonna di destra.  
        (2 punti) 

 
          

A BATTAGLIA DI LEPANTO   ___ 1389 
 
B BATTAGLIA DI MOHACS   ___ 1453 
 
C BATTAGLIA DI KOSOVO POLJE  ___ 1526 
 
D CADUTA DI COSTANTINOPOLI  ___ 1571 
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4. Verso la fine del Quattrocento, la Bassa Austria, parte della Stiria e della Carniola furono 
conquistate da un sovrano ungherese che ancora oggi viene accostato alla figura leggendaria del 
re Matjaž. Di quale sovrano si trattava?  
Cerchiate la risposta esatta.  

     (1 punto) 
 
 A Giovanni Hunyadi    B   Mattia Corvino 
 
 
 
5. Le conquiste ottomane sconvolsero radicalmente la vita delle popolazioni assoggettate. 
 Leggete attentamente la fonte riportata e rispondete alle domande. 
 
 

»La conquista ottomana ha sconvolto questi gruppi, la politica del sultano ha operato trasferimenti 
di popolazioni, anche col sistema della colonizzazione ... 
... fughe nel panico si accompagnavano a numerosi morti: intemperie, sfinimento, malnutrizione 
falcidiavano crudelmente fanciulli, vecchi e donne incinte.« 

 

(Fonte: Castellan, G., 1998: Storia dei Balcani, pag. 140–141) 

 
 
 Elencate due conseguenze di carattere »etnico« della dominazione ottomana nei Balcani. 

         (2 punti) 
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6. La penetrazione turca in Europa costrinse gli Asburgo a migliorare le proprie difese messe a dura 
prova dalle frequenti quanto imprevedibili incursioni. 

 Descrivete sotto forma di esposto l'istituzione dei confini militari e le condizioni di vita nei territori 
contermini. Nell'esposizione si descrivano l'estensione geografica dei confìni militari ed il 
principale motivo della loro istituzione; si spieghi chi fossero gli uscocchi, da dove provenissero e 
con quali altri termini venissero chiamati; inoltre si elenchino i nuovi obblighi per i civili nell'area a 
ridosso dei confini.  

        (5 punti)   
 
 Cartina 1: I confini militari 

 
(Fonte: Clissold, S., 1969: Storia della Jugoslavia, pag. 45, Einaudi, Torino) 

 
 

»Costoro venneo chiamati »Scocchi« (donde Uscocchi), che in lingua slava significa fuorusciti  
o profughi ... 
... furono di buon grado accettati dall'imperatore, che voleva servirsi di loro contro i tuchi.« 

 
(Fonte: Benussi, B., 1987: Manuale di storia e geografia e statistica della regione Giulia, pag. 199, Ed. I. Svevo, Trieste) 
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7. Le scorrerie dei Turchi trovarono la popolazione impreparata dinanzi al pericolo;  
 la sua sopravvivenza, nella maggioranza dei casi, dipese da essa stessa. Leggete attentamente 

la fonte e rispondete alle domande. 
 

»… Qui sono apprestati anche un fuoco di segnalazione ed un mortaio, per dare in caso di 
pericolo incombente il segnale – con l’accensione del fuoco e la salva del mortaio – affinché tutti 
possano raggiungere i luoghi stabiliti per la difesa, e le donne coi bambini, il bestiame grosso e 
minuscolo, denari e masserizie, possano fuggire al sicuro, nella vasta selva dello Schneeberg 
(monte Nevoso) od altrove … 
Nel suo bel mezzo c’è una cavità davanti alla quale è stato costruito un muro. All’interno ha molti 
posti e diverse camere; gli abitanti dei dintorni vi tengono la gran parte dei propri beni mobili e 
delle granaglie ed alcuni sorveglianti incaricati appunto della guardia e della difesa scrupolosa 
della roba …) 

(Fonte: Valvasor, J. W., 1995: 1689 Trieste Lubiana e la Carsia di J. W. Valvasor / a cura di Parovel P. G. e Ariella 

Tasso-Jasbitz, pag. 118–122, Mladika, Trieste) 

 
 
 Che cos'erano i tabor? Come veniva segnalata l'imminenza di un'incursione ottomana? Elencate i 

nomi di due località (in Istria o sul Carso), dove si possono trovare ancora oggi i resti (più o meno 
intatti) dei tabor. 

           (4 punti) 
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8. I conquistatori turchi apportarono nei Balcani un diverso modello di amministrazione, di società e 
di cultura che proveniva dal mondo arabo. Spiegate il significato delle parole riportate sotto. 
            (3 punti) 

 
 
 Giannizzeri: 
 
 
 Sultano: 
 
 
 Millet: 
 
 
 
9. Nel corso dei primi decenni del Cinquecento i Turchi erano riusciti a soggiogare  
 quasi tutta la penisola balcanica che divenne l' avamposto per ulteriori scorrerie o azioni militari 

organizzate. Cerchiate le tre affermazioni che ritenete corrette. 
           (3 punti) 

 
 

A nel 1683 gli Ottomani assediarono B   nei territori occupati gli Ottomani  
Vienna       applicarono una politica sia di assimilazione che di  

                  rispetto per la cultura locale 
 
C al vertice dello stato turco stava  D   le popolazioni soggette erano esen- 
 il califfo           ti da obblighi fiscali 
 
  
E alla fine del Seicento, l'Impero           F   i Confini militari conservarono la 
 ro ottomano iniziò ad arretrare di-            propria funzione difensiva sino alla          

nanzi all'avanzata degli Asburgo                    fine della Grande guerra 
 
 
 
10. Nel periodo di massima espansione dell'Impero ottomano la cristianità è scossa dalla »rivoluzione 

protestante«.  
 Spiegate il significato storico della Riforma protestante (definizione, collocazione cronologica e 

iniziatore).  
            (2 punti) 
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11. Elencate e spiegate tre cause della riforma protestante.    
(3 punti) 

 
»In primo luogo è orribile e spaventoso che il capo della cristianità, che si proclama vicario di 
Cristo e successore di san Pietro, viva tanto lussuosamente e mondanamente ...« 

(Lutero in: Alberigo, G., 1959: La Riforma protestante, pag. 179, Garzanti, Milano) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12. Benché la stampa fosse ancora una tecnica appena introdotta, le idee protestanti cominciarono a 

diffondersi rapidamente tanto nelle terre dell'Impero quanto nei possedimenti veneti. Su quali ceti 
(classi sociali) fece maggiormente presa la religione protestante?  
Indicatene un motivo. 
            (2 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



M061-511-1-2I 10

13. Nel 1534, Pier Paolo Vergerio il Giovane, in veste di nunzio papale a Vienna scrisse: 
       

»Ho inteso che in Trieste, che è citta della nostra Italia e giace ai lidi del nostro mare Adriatico, 
pullulava molto bene il luteranesimo, preso per il commercio della Germania ...«    

(Fonte: Paschini, P., 1952: Eresia e riforma cattolica al confine orientale d'Italia, pag. 24, Lateranum, Roma) 

 
 Indicate il nome completo del vescovo di Trieste nel periodo in cui scriveva il Vergerio. In quali 

modi si diffondevano nelle regioni dell'Impero le idee protestanti? 
         (3 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14. Negli anni 1555-56, ormai convertitosi alla nuova religione, il Vergerio entrò in contatto con 

protestanti sloveni e croati. Elencate i nomi di due esponenti del protestantesimo istriano. 
      (2 punti) 

 Foto 1 

  
(Fonte: Grobelnik, I., 1995: Zgodovina 2,  

pag. 114, DZS, Ljubljana) 
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15.  La maggiore figura del Cinquecento sloveno fu senza dubbio Primož Trubar, considerato tutt'oggi, 
assieme a Prešeren, uno dei padri della lingua slovena. Ordinate cronologicamente gli eventi che 
si riferiscono alla sua vita (da quelli più remoti a quelli più recenti) inserendo i rispettivi numeri 
negli spazi vuoti.           

       (2 punti) 
 
 __ Pubblicazione del Catechismus 
 
 __ Nomina sacerdotale di Trubar 
 
 __ Ultimo esilio in Germania 
 
 __ Conversione alla religione protestante 
 
 
 
16. Trubar morì nel 1586 a Derendingen quando nell'Impero la Controriforma stava trionfando. 

Tuttavia, la sua attività di riformatore e divulgatore aveva contribuito a porrre le basi della lingua 
letteraria slovena. 

 Elencate e spiegate i meriti (tre argomenti) di Trubar nel campo dell'evoluzione della lingua 
slovena.      

(3 punti) 
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17. La traduzione della Bibbia fu un evento storicamente importantissimo per la lingua e la cultura 
slovene. Chi ne fu l'autore? Cerchiate la risposta esatta.      

     (1 punto) 
 
 A  Primož Trubar  B  Jurij Dalmatin C  Sebastijan Krelj 
 
 
 
18. La risposta della Chiesa cattolica alla Riforma protestante si concretizzò con la convocazione del 

Concilio nel 1545. Leggete attentamente la fonte riportata sotto e rispondete alle domande. 
 
 

»La minaccia protestante costrinse i cattolici a serrare le file, ma non eliminò la diversità degli 
atteggiamenti che essi assumevano nei confronti degli eretici ... 
... sostanzialmente però, le correnti che in esso si affrontavano possono essere raggruppate in 
due »partiti«: il partito degli evangelici ed il partito degli intransigenti ... 

 
(Fonte: Amaera, A., 1997: Storia 1, pag. 258, Zanichelli, Bologna) 

 
 Indicate il nome della città sede del Concilio. Specificate quale dei due »partiti« prevalse al 

Concilio.       
(2 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19. Nel testo conclusivo dei lavori del Concilio, intitolato Professione di fede tridentina ed emanato il 

13 novembre 1564, furono fissati i princìpi fondamentali della dottrina. Negli spazi vuoti 
sottostanti, inserite la lettera V o la lettera F a seconda che riteniate le singole affermazioni 
relative alla dottrina tridentina vere o false.        

(3 punti) 
 
 __ riconferma del valore oggettivo dei sette sacramenti 
 
 __ accettazione del principio del sacerdozio universale 
 
 __ le opere non hanno valore ai fini della salvezza 
 
 __ riconoscimento della Vulgata come unica versione ufficiale della Bibbia 
 
 __ uso del latino nelle cerimonie religiose e come lingua universale della  
  Chiesa 
 
 __ accettazione del principio della »giustificazione per fede« 
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20. Allo scopo di rendere più rigorosa l'organizzazione ecclesiastica si  
 decide di disciplinare la preparazione e l'attività del clero. Indicate tre  
 provvedimenti.         

(3 punti) 
 

»Il santo Concilio stabilisce che tutte le chiese cattedrali, metropolitane e maggiori di queste, a 
seconda dei mezzi e dell'ampiezza delle diocesi, siano tenuti a nutrire, educare religiosamente e 
istruire nelle discipline ecclesiastiche un certo numero di fanciulli della stessa città o diocesi ... in 
un collegio che il vescovo sceglierà a questo scopo ...« 

 

(Fonte: Bendiscioli, M., 1963: Riforma cattolica. Antologia di documenti, pp. 168–174, Roma) 
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21. La Chiesa cattolica rafforzò e riorganizzò l'Inquisizione dando vita alla  
 Congregazione del Santo Ufficio, un tribunale con poteri illimitati. Indicatene  
 lo scopo principale, gli strumenti e gli esecutori.   

(3 punti) 
 
 Tabella 1: Processi celebrati dall'Inquisizione a Venezia nei secoli XVI e XVII 

 
 (Fonte: De Luca, M., 2002: Età moderna, 287, Sansoni, Firenze) 
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22. Lo spirito della Controriforma si diffuse e prevalse nell'Europa mediterranea ed in gran parte 
dell'Impero asburgico, determinando una serie di conseguenze per la cultura e la scienza. 
Abbinate gli elementi sottostanti, inserendo le singole lettere che precedono le parole ed i nomi 
della colonna di sinistra nei rispettivi spazi vuoti della colonna di destra.   

    (2 punti) 
 
 
 A GALILEO GALILEI   __ Compagnia di Gesù 
 
 B IGNAZIO DI LOYOLA   __ Censura 
 
 C INDICE     __ Vittima dell'Inquisizione 
 
 
 
23. Nell'Istria veneta, dal 1548 al 1591, vennero celebrati 110 processi, la  
 maggioranza dei quali a carico di imputati condannati per eresia. 

Quale organo politico-giuridico della Serenissima confermava il giudizio emesso dal tribunale 
dell'Inquisizione?      

(1 punto) 
 
 
 
 
 
 
 
24. L'attività delle commissioni religiose e l'impegno profuso nella lotta contro l'eresia protestante da 

parte del vescovo di Lubiana Tomaž Hren, portarono a rilevanti risultati per la causa cattolica nelle 
regioni meridionali dell'Impero. La nobiltà protestante fu posta di fronte a due alternative.  
Quali?          

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
25. In quale regione dell'odierna Slovenia vive ancora oggi una comunità  
 protestante »superstite«?       

(1 punto) 
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